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Ordine dei giorno 

1. - Relazione del Consiglio di Amministrazione e dei Sindaci sul-

l'esercizio chiuso al 31-12-1967; 

2. - Bilancio al 31-12-1967 e deliberazioni relative; 

3. - Nomina di Amministratori in relazione al disposto dell'articolo 
2386 c .c . ; 

4. - Integrazione Collegio Sindacale a sensi dell'art. 2401 c . c . 

L'avviso di convocazione venne pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana N. 87 del 3-4-1968 e sui seguenti giornali: 
La Stampa, Gazzetta del Popolo, Torino; Corriere della Sera, Il Sole-
24 Ore, Milano; Il Secolo XIX, Genova; Il Piccolo, Trieste; La Nazione, 
Firenze; Il Telegrafo, Livorno; Il Resto del Carlino, Bologna; Il Mes-
saggero, Il Tempo, Il Globo, Il Popolo, Roma; Il Mattino e II Roma, 
Napoli; Gazzetta Mezzogiorno, Bari; Giornale di Sicilia, Palermo. 
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Relazione del Consiglio d'Amministrazione 

Agli Azionisti della Fiat 

Il Notiziario Fiat del 4 gennaio scorso vi ha già sommariamente 
informati come anche il 1967 sia stato nel complesso per la nostra 
Azienda un anno di positivi sviluppi, che hanno premiato la tenacia 
e lo spirito di iniziativa di tutti i componenti la nostra famiglia di 
lavoro: dirigenti, impiegati, maestranze, in Italia ed all'estero. 

I risultati ottenuti, pur valutati nella generale ripresa dell'eco-
nomia nazionale, si presentano degni di rilievo e segnano una tappa 
notevole nella dinamica dei nostri livelli produttivi, anche se verso 
la fine dell'anno lo slancio iniziale si è leggermente attenuato. 

Per la fusione nella Fiat delle Aziende Om ed Auto Bianchi, de-
liberata in sede di Assemblea straordinaria il 23 settembre 1967 e 
realizzata il 30 marzo 1968, i dati che saranno forniti avranno 
d'ora in poi carattere di globalità, anche per quanto riflette i con-
fronti con i precedenti esercizi. 

Le cifre salienti di questo esercizio si riassumono come segue: 

— fatturato complessivo 1967, comprese Om ed Auto Bianchi, 1.194 
miliardi di lire, contro 1.064 miliardi (Auto Bianchi inclusa) del 
1966 (con un aumento di 130 miliardi, corrispondente al 12%)', 

— costruiti e venduti nel 1967 1.340.884 autoveicoli Fiat, Om ed Auto 
Bianchi, contro 1.224.353 del 1966; di essi 398.259 sono stati 
esportati. Al suddetto totale l 'Auto Bianchi concorre con circa 
40.000 autoveicoli. A questi quantitativi di produzione conseguiti 
in Italia debbono essere aggiunte circa 240.000 vetture costruite 
su licenza Fiat in diversi Paesi; 

— costruiti e venduti nel 1967 45.339 trattori (contro 47.154 del 1966, 
peraltro con un aumento prossimo al 10% nel peso e nel valore); 
di essi 21.300 sono stati esportati; 

— produzioni siderurgiche: convertito nel 1967 l'equivalente di 
1.950.000 tonn. di lingotti (100.000 in più del 1966). 

Questi risultati appaiono tanto più significativi se si considera 
che l'andamento dell'industria automobilistica nel 1967 è ancora stato 
caratterizzato in molti Paesi da situazioni di non superate difficoltà. 

I fattori che hanno permesso la nostra affermazione, astraendo 
dalla migliorata situazione economica generale del Paese e riferen-
doci più specificamente al nostro lavoro, sono ancora quelli già altra 
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volta considerati. In particolare la cura posta nel prevedere e soddis-
fare con prontezza le svariate e mutevoli esigenze della clientela, il 
costante sforzo di miglioramento qualitativo e di aggiornamento tec-
nologico, l'ininterrotto affinamento e sviluppo della rete commerciale 
ed assistenziale. 

Tra i fatti salienti della vita aziendale nel corso dell'anno, vo-
gliamo ricordare la decisione di procedere all'incorporazione nella 
Fiat delle Consociate O M ed A U T O B I A N C H I (perfezionata come già 
detto il 3 0 marzo u.s.) e delle A G E S , C M A S A , C A N S A , N A C Italiana, 
OCI e SIM (compiuta il 31 ottobre 1967). 

Da segnalare altresì l'avvenuta acquisizione della totalità delle 
azioni ordinarie della Società Magneti Marcili, in un programma di 
sviluppo delle applicazioni elettriche ed elettroniche nel campo degli 
autoveicoli. 

Tali operazioni debbono essere considerate come uno degli aspetti 
della molteplice ed ininterrotta opera di aggiornamento organizzativo 
e strutturale perseguita dalla nostra Società per fronteggiare i cre-
scenti impegni determinati dall'evoluzione tecnica, economica e so-
ciale in atto nel mondo e derivanti dalla logica stessa della espansione 
della nostra attività. Necessità tanto più imperiose in questo periodo 
in cui nuovi ed antichi problemi di natura politica ed economica 
premono sull'orizzonte nazionale ed internazionale, introducendo non 
pochi motivi di meditazione pur nel quadro delle incoraggianti pro-
spettive aperte dallo spiccato favore che tanti mercati hanno accor-
dato ed accordano alle nostre produzioni. 

Situazione internazionale 

Questi cenni ci aprono la via ad una serie di rapide annotazioni 
che in questo nostro incontro annuale riteniamo utile richiamare bre-
vemente con voi; considerazioni fondamentali per un'azienda come la 
Fiat operante su direttive e aperture mondiali. 

Purtroppo nel 1967 le speranze di una schiarita politica ed eco-
nomica, non soltanto non hanno trovato conferma, ma sono state 
in misura notevole offuscate dall'insorgere di nuovi episodi o dal-
l'aggravarsi di situazioni già in atto, suscettibili di sortire effetti 
negativi anche gravi, ma che vorremmo tuttavia augurarci limitati 
nell'entità e nella durata. 

Non possiamo non menzionare a questo riguardo, per la profonda 
influenza che può derivarne sull'economia mondiale, e conseguente-
mente sul nostro lavoro: 

— i non sanati conflitti nel prossimo Oriente, con i loro riflessi 
sui rifornimenti petroliferi e sui traffici in genere e tutte le incognite 
di sviluppi futuri; 

— le incertezze che tuttora permangono sul rapido ristabilimento 
di una situazione di normalità nell'Asia Sud Orientale; 
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— le inquietudini politiche ed economiche a cui non pochi Paesi 
in via di sviluppo sembrano cronicamente soggiacere, precludendo 
la possibilità di ordinati rapporti commerciali e di proficui investimenti; 

— la crisi in atto nel sistema dei pagamenti internazionali (sva-
lutazione della sterlina e di altre valute, mercato dell'oro e misure 
di difesa del dollaro, regolamentazione del sistema monetario inter-
nazionale) con la conseguente serie di provvedimenti che pur meri-
tando incondizionata approvazione per la loro fondamentale impor-
tanza nel futuro economico del mondo libero, inevitabilmente influi-
ranno sull'equilibrio della nostra bilancia dei pagamenti, sulle pro-
spettive di sviluppo delle nostre strutture produttive e commerciali, 
sulla disponibilità e sul costo dei capitali di cui l'economia italiana 
ha così viva necessità per i propri investimenti; 

— le velleità protezionistiche riaffioranti in alcuni Paesi, il cui 
eventuale prevalere, a così breve distanza di tempo dalla conclusione 
degli accordi del Kennedy Round, ne comprometterebbe l'applica-
zione, e soprattutto darebbe ovunque l'avvio ad una serie di ritor-
sioni e di salvaguardie ostacolando le preziose possibilità di una 
libera espansione degli scambi internazionali; 

— la persistente incapacità delle Nazioni europee di definire una 
chiara linea di comune azione politica ed economica (e basterà ri-
cordare i problemi del rinnovo degli accordi N A T O e della ammissione 
della Gran Bretagna nel MEC); 

— la fase di difficoltà congiunturale tuttora caratterizzante l'eco-
nomia di taluni Paesi, che rappresentano per la manodopera e per i 
prodotti italiani uno sbocco importante. 

Questa enumerazione, puramente indicativa, non ha inteso trac-
ciare un quadro completo, e tanto meno pessimistico, della situazione 
internazionale, ma confermarvi, Signori Azionisti, che noi la seguiamo 
come voi, con vigile attenzione. E per confermare anche in questa 
sede, per noi la più qualificata, il nostro fermo convincimento della 
vitale necessità di salvaguardare ed applicare senza ritorni involu-
tivi quei criteri di collaborazione internazionale, di progressivo ab-
battimento dei vincoli al libero movimento degli uomini e delle merci, 
di unificazioni legislative e normative, di mutua fiducia nei rapporti 
tra le Nazioni, a cui si deve il notevole sviluppo registrato dall'eco-
nomia mondiale in questi ultimi venti anni. 

La nostra politica aziendale, per quanto rientra nel suo campo 
d'azione, continuerà ad ispirarsi fedelmente a questi concetti. 

Situazione italiana 

Se dall'ambito mondiale volgiamo lo sguardo a quello, più limi-
tato ma per noi fondamentale, del nostro Paese, dobbiamo prendere 
atto di situazioni e di tendenze, positive e negative, in netta con-
trapposizione. 
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Anche qui si tratta di fatti e fenomeni a tutti noti e largamente 
dibattuti, che tuttavia conviene ricordare in rapida sintesi: 

— nel 1967 la situazione congiunturale italiana è stata nell'in-
sieme caratterizzata da un andamento espansivo, che ha tuttavia 
dimostrato negli ultimi mesi dell'anno un certo rallentamento. Nel-
l'insieme il reddito nazionale ha denotato un aumento dell'8,7 % in 
termini monetari e del 5 ,9% in termini reali. La produzione indu-
striale ha segnato complessivamente un incremento del 7,9 %, grazie 
soprattutto ai comparti metalmeccanico ed automobilistico; un limi-
tato accenno di ripresa vi è stato nei programmi dell'edilizia, mentre 
nell'agricoltura l'incremento produttivo è stato del 5,2 %. La 
disoccupazione ha denotato una lenta, progressiva riduzione, seppure 
il numero dei nuovi posti di lavoro offerti dall'industria sia stato 
inferiore alle previsioni del Programma Nazionale; 

— gli scambi con l'estero hanno dal canto loro registrato un buon 
progresso sia in entrata che in uscita, per quanto l'incremento delle 
importazioni ( + 13%) sia stato nettamente superiore a quello delle 
esportazioni (-|- 8%) . La bilancia dei pagamenti ha ancora potuto 
chiudersi con un attivo di 202,2 miliardi, con una netta diminuzione 
rispetto al 1966 (434,7 miliardi) e, prevedibilmente, con prospettive 
poco favorevoli per l'anno in corso, sia per le ragioni ricordate 
a proposito della situazione monetaria internazionale, sia per il cre-
scente livello dei nostri consumi interni; 

— permangono, ulteriormente accentuati, vari fattori di natura 
inflazionistica, con le conseguenti ombre sulla stabilità monetaria e 
sulla competitività internazionale. Nonostante i moniti espressi dalle 
più alte Autorità della politica e dell'economia è infatti proseguita 
inarrestabile l'espansione della spesa pubblica, con l'inevitabile corol-
lario dell'accrescimento della pressione fiscale e del deficit del bilan-
cio dello Stato e degli altri Enti pubblici e previdenziali. Il costo del 
lavoro, anche per effetto dei periodici ritocchi alla indennità di con-
tingenza - annoso problema anche questo - ha continuato la propria 
ascesa, neutralizzando gli sforzi compiuti sul piano degli investimenti 
e della tecnica per migliorare la produttività; 

— nò, infine, può dirsi soddisfacente l'andamento del risparmio 
privato, con la persistente atonia del mercato azionario e la forte 
espansione delle emissioni a reddito fisso, talvolta destinate a coper-
tura di spese correnti o di disavanzi gestionali anziché ad investi-
menti realmente produttivi. 

Con queste constatazioni non intendiamo disconoscere ragioni e 
cause che concorrono a determinare il quadro ora tracciato, siano 
esse imprevedibili e di tragica, se pur limitata, fatalità, come il ter-
remoto che ha devastato operose zone della Sicilia Occidentale, op-
pure per così dire permanenti e legate ad antiche situazioni di infe-
riorità che il nostro Paese deve a qualsiasi costo superare: pubblica 
istruzione, assistenza ospedaliera, ricerca scientifica e, soprattutto, 
persistente squilibrio nella formazione e ripartizione del reddito reale 
fra le diverse zone del nostro Paese. 
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È questo in particolare un problema di cui tutti sentiamo l'altis-
sima importanza per il futuro, e alla cui soluzione tutte le forze vive 
della Nazione debbono concorrere con coraggio ed immaginazione. 
Ma è questo anche un campo d'azione nel quale la relativa gracilità 
che ancora caratterizza il nostro organismo economico deve imporre 
una delicata attenzione al fine di evitare sia di disperdere preziose 
risorse in spese infruttifere, sia di pregiudicare la vitalità di Aziende 
già esistenti e non di rado operanti in condizioni tutt'altro che facili, 
anche per l'abbattimento delle tariffe doganali, che sarà fra qualche 
settimana totale all'interno del MEC, e progressivamente accentuato 
verso le altre provenienze. 

Siamo assolutamente certi che le nostre Autorità, pienamente 
consapevoli della necessità di salvaguardare le strutture industriali 
che il Paese ha saputo sin qui darsi, e soprattutto di difendere l'oc-
cupazione che tali strutture hanno potuto garantire, non manche-
ranno di proseguire sulla via già tracciata di regolari consultazioni 
con il settore produttivo privatistico non per un accademico scambio 
di informazioni o per la comunicazione di programmi prestabiliti, 
ma per una effettiva armonica collaborazione nell'interesse dell'in-
tiera collettività nazionale. 

Impianti - Produzioni - Organizzazioni Fiat 

Impianti 

Nel 1967 proseguendo e rafforzando la linea di condotta che è 
stata sempre per noi fondamentale, abbiamo investito circa 126,4 mi-
liardi, e cioè oltre 43 miliardi in più rispetto agli 83 investiti nel 1966. 
Si è trattato di un impiego volto come sempre a razionalizzare, 
aggiornare e completare, con nuove costruzioni e nuovi impianti, il 
nostro apparato tecnico, produttivo e commerciale. 

Occorre notare che tale cifra riflette unicamente le attività 
Fiat propriamente dette in Italia. Dal canto loro gli investimenti 
della Om hanno superato i 6,7 miliardi di lire e quelli dell'Auto 
Bianchi i 295 milioni di lire. A tali cifre sono poi da aggiungere gli 
investimenti effettuati dalle nostre Consociate e dalle nostre Affilia-
zioni estere, in massima parte mediante ricorso a loro dirette dispo-
nibilità finanziarie. 

Da segnalare l'avviamento nel mese di agosto del nuovo Stabi-
limento di Rivalta, i cui reparti di meccanica e di carrozzeria co-
prono una superficie di oltre 300.000 metri quadrati. 

Nello Stabilimento di Mirafiori, nei limiti consentiti dall'ormai 
quasi totale sfruttamento delle aree disponibili, sono stati appre-
stati nuovi reparti, destinati in particolare alla spedizione all'estero 
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Progetto dello Stabilimento Sicil-
Fiat di Termini Imerese. 

Sezione Officine di Rivalla. 
Vista aerea e linea montag-
gio Fiat 124 coupé. 
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delle vetture smontate, servizio la cui importanza si accresce conti-
nuamente per effetto congiunto dell'espansione delle nostre esporta-
zioni e degli impianti di montaggio dislocati in numerosi Paesi. 

E ulteriormente proseguita l'introduzione in tutte le Officine di 
macchine e mezzi di lavoro sempre più moderni e perfezionati, con 
largo ricorso ai sistemi elettronici di comando e controllo. 

Non minori cure sono state dedicate ai settori della ricerca, delle 
esperienze e dei controlli di qualità ed alle nuove installazioni per 
impianti di prova e per il Centro Turbine. 

Anche nei vari settori delle lavorazioni primarie (siderurgia, fon-
derie, fucine) sono entrati in servizio nuovi moderni mezzi di lavoro, 
in particolare per la laminazione a caldo di lamiere di grandi dimen-
sioni di acciaio normale ed inossidabile, la estrusione a freddo di 
elementi di meccanica, ecc. 

È frattanto proseguito, e verrà ultimalo nei prossimi mesi, il 
trasferimento della Fonderia Alluminio da Mirafiori a Carmagnola. 

Analoghi miglioramenti e sviluppi sono stati apportati anche 
alle residue attività produttive negli Stabilimenti: A G E S di Santena, 
Lubrificanti di Villastellone, e nelle Aziende Sussidiarie STARS 
(Materie Plastiche), Ivi (Vernici). 

E stato tra l'altro completato il nuovo Stabilimento di Pregnana 
milanese della Società AIFO, recentemente creata per curare l'alle-
stimento e la vendita di motori industriali derivati dalla produzione 
automobilistica e trattoristica Fiat ed Om. 

Sono infine stati avviati i lavori di predisposizione dell'area de-
stinata al nuovo Stabilimento « Grandi Motori Trieste » . 

Per quanto concerne le nostre iniziative nell'Italia Meridionale, 
è da segnalare il perfezionamento in corso delle procedure di acquisto 
dell'area Sicilfiat di Termini Imerese: si sta per dare inizio ai 
lavori di sbancamento e livellamento a cui farà prontamente seguito 
l 'avvio della costruzione edilizia. 

Si è altresì già data pubblica notizia dell'avvio degli studi per 
la creazione nel Mezzogiorno continentale di uno Stabilimento per 
la produzione di gruppi e componenti meccanici ad alto contenuto 
tecnologico, comportante un investimento dell'ordine di 20 miliardi 
ed un'occupazione di oltre 2.500 persone, e di uno Stabilimento per 
la produzione di macchine agricole speciali, con un investimento 
di circa 5 miliardi ed un'occupazione di un migliaio di dipendenti. 

Anche nel settore degli impianti commerciali ed assistenziali 
sono state ultimate numerose installazioni e ad altre si è dato inizio 
sia in Italia che all'estero. Oltre alla Filiale di Alessandria, inaugurata 
nel corso del 1967, è stata decisa la realizzazione di nuove Filiali 
a Reggio Calabria (Villa San Giovanni) ed a Cosenza, mentre pro-
cedono i lavori di potenziamento di varie altre Filiali e la costruzione 
di impianti assistenziali e di sedi per Commissionari ed Officine 
Autorizzate in Italia, Francia, Spagna, Gran Bretagna e vari altri 
Paesi. 
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Particolare menzione meritano infine i nuovi impianti di mon-
taggio vetture in corso di realizzazione in Sud Africa, Cile e Perù, 
ed i recenti accordi stipulati in questo stesso settore in Malesia, 
Pakistan e altri Paesi. 

In pieno sviluppo la realizzazione pratica degli accordi di colla-
borazione con l'Unione Sovietica, la Polonia, la Jugoslavia, la Bulgaria. 

Auto 

Come indicato nelle premesse, il numero totale degli autoveicoli 
prodotti e venduti da Fiat, Om e Auto Bianchi nel corso del 1967 
ha presentato nell'insieme un incremento del 9,5% rispetto all'anno 
precedente, mentre il fatturato relativo si è accresciuto del 15,2 %, 
con un apprezzabile aumento del valore medio unitario degli auto-
veicoli venduti. 

I buoni risultati così ottenuti riflettono sia il mercato italiano, 
ove il totale Fiat-Om-Auto Bianchi ha raggiunto la cifra di 942.625 
unità (10,5% in più del 1966), sia i mercati esteri che hanno raggiunto 
le 398.259 unità (7,3% in più rispetto all'anno precedente). 

Come accennato, tali progressi appaiono particolarmente signi-
ficativi alla luce delle difficoltà che hanno ancora caratterizzato nel 
1967 l'attività dell'industria automobilistica in quasi tutti i Paesi, 
dando luogo a situazioni di generalizzata asprissima concorrenza. 
La produzione di taluni Paesi ha registrato sensibili riduzioni rispetto 
al 1966 (Stati Uniti, Germania, Inghilterra); altri hanno avuto situa-
zioni praticamente statiche (Francia), mentre un aumento sensibile 
è intervenuto soltanto in Italia e, sensibilissimo, in Giappone, che 
è oggi diventato il secondo produttore di automobili nel mondo e 
sviluppa una pressione rapidamente crescente nel settore delle 
esportazioni. 

L'efficacia della nostra azione nelle condizioni di difficoltà con-
seguenti a questa situazione ha trovato la propria dimostrazione 
nei notevoli progressi compiuti nei Paesi CEE in genere, in Svizzera, 
Stati Uniti, ed in numerosi altri mercati. 

Nell'area del Mercato Comune la nostra produzione automobili-
stica è salita al 21% del totale; se si considerano assieme Mercato 
Comune ed E F T A la nostra presenza rappresenta il 1 6 , 4 % , mentre 
sul piano mondiale il 1967 ha visto la quota della Fiat passare dal 
5 al 6 % . 

In queste condizioni l'andamento produttivo del 1967 ha potuto 
mantenersi sempre superiore a quello dei corrispondenti mesi del 
1966 ed in particolare nel mese di luglio ha superato il livello gior-
naliero di 5.300 vetture. 

Da tale consuntivo sono ad un tempo confermate: 
— l'efficienza delle nostre organizzazioni commerciali ed assi-

stenziali; 
— la favorevole accoglienza riservata ai nostri nuovi modelli 

« 124 Sport », « Fiat Dino » e « 125 ». 
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Ad essi sono ora venuti ad aggiungersi il modello 850 Special e le 
nuove versioni Coupé e Spider 850 Sport, a testimonianza della cura 
posta dalla Fiat attraverso migliorie di rilievo nelle prestazioni e 
nelle finizioni dei singoli modelli, per offrire alla Clientela un pro-
dotto sempre più aggiornato. 

Sui mercati esteri la nostra presenza si è fatta sentire anche nel 
settore delle produzioni locali su licenza, che hanno segnato un buon 
incremento passando da circa 200.000 unità del 1966 a 240.000 unità 
nel 1967. 

In tali quantitativi (che non sono compresi nei dati di produ-
zione Fiat più sopra indicati) meritano particolare menzione i con-
tributi della S E A T di Barcellona - che ha realizzato un notevole 
aumento, passando nel 1967 a circa 160.000 unità, con previsione 
di ulteriori progressi - e dello Stabilimento argentino F I A T C O N C O R D 
che ha raggiunto nel 1967 le 40.000 vetture. 

Parallelamente al buon andamento del settore vetture sono da 
menzionare il favorevole accoglimento riservato ai nuovi veicoli 
industriali leggeri recentemente introdotti (modelli 238 e 241) e la 
crescente affermazione dei veicoli industriali medi e pesanti, sia sul 
mercato interno (nonostante la tuttora vana attesa della nuova 
legge sui pesi e dimensioni degli autocarri), sia sui mercati di espor-
tazione, ai quali vengono dedicate particolari cure in linea organiz-
zativa ed assistenziale, con notevoli affermazioni in condizioni stra-
dali e climatiche spesso gravemente avverse. 



Le versioni dei veicoli 
commerciali Fiat per il 
trasporto leggero. 



La nuova serie dei trat-
tori Fiat "nastro d'oro". 

Azienda OM. Linea mon-
taggio macchine movi-
mento terra. 

Azienda Auto Bianchi. 
Linea montaggio vetture 
" Primula ". 



Insoddisfacente è invece ancora la situazione nel settore degli 
autobus, per le persistenti gravi difficoltà accusate dai trasporti 
interurbani in concessione; difficoltà che vogliamo tuttavia augurarci 
destinate ad avere non lontana soluzione attraverso idonee provvi-
denze governative. 

Merita infine menzione il Servizio mobile Assistenza Vacanze, 
iniziato il 1° giugno e concluso il 30 settembre 1967, con 48 veicoli 
attrezzati che nel corso di quattro mesi di attività hanno percorso 
2.377.000 Km, sviluppando oltre 40.000 interventi assistenziali di 
cui il 65 % a favore di clienti Fiat e il 35% a favore di clienti di 
altre marche. 

Trattori 

Come risulta dalle cifre date nella premessa, il numero comples-
sivo delle unità prodotte e fatturate nel corso dell'anno (45.339 
unità) è stato leggermente inferiore a quello del 1966 (47.154 unità): 
tale flessione è peraltro puramente numerica, essendo compensata 
dall'aumentato collocamento dei modelli di maggiore potenza con 
un incremento del 10% circa sia nel tonnellaggio sia nel fatturato. 

Anche l'esportazione ha denotato un sensibile sviluppo con 21.300 
unità nel 1967 contro 20.240 del 1966, con un incremento quindi 
del 5,2% in termini numerici e del 17,6% in termini di fatturato. 
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Ai suddetti volumi di produzione debbono poi essere aggiunte 
circa 10.000 trattrici prodotte in Francia ed in Argentina. 

Nel 1967 è proseguito lo sviluppo dell'apposita rete commerciale 
ed assistenziale, sia in rapporto ad importanti forniture destinate 
a Paesi quali il Pakistan, il Brasile, il Dahomey ed il Congo, ove 
si è proceduto alla creazione di scuole, officine riparazioni, magazzini 
ricambi, sia per migliorare la nostra presenza e la nostra penetra-
zione su specifici mercati: idtima in ordine di tempo la nuova Filiale 
di Sidney, che ha avuto l'onore di essere inaugurata alla presenza 
del Presidente della Repubblica S. E. Saragat. 

o 
Ricambi 

Nel 1967 a cura della apposita Direzione sono stati prodotti e 
spediti in ogni parte del mondo, ricambi per 39.866 tonn. contro 
35.150 tonn. del 1966 con un incremento del 13,4"%. 

Tali cifre comprendono anche il fatturato ricambi della Om e 
dell'Auto Bianchi. 

Complessivamente il fatturato 1967 a terzi per il settore automobi-
listico Fiat - Om - Auto Bianchi (auto, veicoli industriali, trattori, 
ricambi) è stato di 1.085 miliardi di lire, con un incremento di 137 
miliardi pari al 14,5% sul 1966 (948 miliardi). 

Il settore auto ha quindi rappresentato in questo esercizio il 
91% del fatturato totale (nel 1966 esso ebbe a rappresentare l '89%) . 
I ricavi dell'esportazione hanno concorso per 289 miliardi di lire 
a formare il suddetto totale. 

Produzioni extra - auto 

Materiale ferroviario (Fiat ed Om). — Permane pesante la situa-
zione degli Stabilimenti ferroviari di Torino e Milano, le cui previ-
sioni di lavoro non sono purtroppo molto favorevoli, anche se lo 
stanziamento di 110 miliardi recentemente approvato dal Governo 
in acconto sul secondo piano quinquennale ha messo in movimento 
la procedura per le gare di acquisto di materiale da parte dell'Ammi-
nistrazione Ferroviaria. 

Le norme di legge a favore del Mezzogiorno e l'eccessivo numero di 
Aziende che operano in questo campo, e tutte in situazioni precarie, non 
consentono in effetti previsioni favorevoli per i nostri Stabilimenti. 

Si può comunque registrare l'ordinazione all'Azienda Om di 
20 motrici e 10 rimorchiate conferita agli inizi dell'anno cor-
rente dall'A.T.M. di Milano per la seconda linea Metropolitana di 
detta città. 

Le trattative con l'estero, come già abbiamo avuto occasione 
di notare lo scorso anno, si prospettano sempre difficili in questo 
settore e nonostante gli attivi contatti e numerose offerte presentate 
dai nostri Uffici Commerciali non si sono nel corso del 1967 aggiunte 

— 24 — 



nuove ordinazioni a quelle menzionate nei Notiziari (15 carrozze 
letto per la Compagnia Internazionale W . L. per consegna nella 
seconda metà dell'anno corrente, e 60 motorizzazioni per i treni 
TAF delle Ferrovie spagnole, con le quali abbiamo definito anche 
un accordo per il prolungamento dell'assistenza tecnica). 

Con l'avvenuta spedizione alle Ferrovie argentine di una loco-
motiva Diesel elettrica prototipo con motore da 1.500 CV si è com-
pletata la serie unificata delle locomotive a scartamento metrico 
nella quale erano già stati realizzati un tipo da 2.250 CV ed un tipo 
da 1.125 CV. 

Il nostro Stabilimento Materfer di Cordoba ha esso pure denun-
ziato nel 1967 un'attività più ridotta rispetto agli anni precedenti, 
ma ancora soddisfacente: la sua produzione è stata integrata con 
lavorazioni di elementi per trattori e per vetture, parti di carrozzeria, 
ecc. raggiungendo così un buon livello di utilizzazione della capa-
cità produttiva. 

L ' O M E C A di Reggio Calabria ha consegnato nell'anno 5 6 5 carri 
merci e 35 carrozze viaggiatori. Trattative per ulteriori commesse 
di carri e carrozze sono state sviluppate favorevolmente con le FF.SS. 
in modo da assicurarle la continuità del lavoro nell'anno corrente. 

Grandi motori (Motori Diesel - Turbine a gas). — Nel 1967 sono 
stati acquisiti ordini per 180.000 CV di motori e 215.000 kW di turbine 
a gas; il 60 % dell'importo di tali ordinazioni riflette affari di espor-
tazione. 

Nel corso dell'anno sono stati collaudati motori a 2 e a 4 tempi 
per circa 300.000 CV e turbine a gas per circa 125.000 kW; degno 
di particolare menzione un gruppo turbogas mobile per generazione 
di energia elettrica della potenza di 8.200 kW montato su carro fer-
roviario e destinato al Pakistan. 

Il Servizio Assistenziale per i motori marini, già molto sviluppato, 
è stato ulteriormente potenziato, anche attraverso la conclusione di 
accordi con cantieri portoghesi, maltesi, giapponesi e di Hong Kong; 
grazie a questi ultimi anche in Estremo Oriente è ora assicurata una 
migliore assistenza alle navi munite di motori Fiat. 

L'attività di progettazione e di sperimentazione di nuovi modelli 
di motori e di turbine è proseguita intensamente: sono state com-
pletate le prove sul nuovo motore « 780 » della potenza di 2.000 CV 
per cilindro, studiato in vista delle nuove esigenze in fatto di velo-
cità delle navi da carico di linea, ed è di prossimo inizio la sperimen-
tazione del motore « 1060 » di altissima potenza per navi da carico 
delle massime portate. 

Nel campo dei motori a 4 tempi è stato sviluppato il motore 
semi-veloce « 420 » di dimensioni ridotte, particolarmente adatto per 
le moderne navi traghetto e porta-containers: numerosi motori di 
questo tipo sono già stati collocati. 

Nel settore delle turbine a gas è in fase di sviluppo avanzato il 
progetto di una nuova unità di potenza non inferiore ai 50.000 kW, 
sviluppato a Filadelfia in collaborazione fra un gruppo di progettisti 
della Fiat e della Società Westinghouse. 
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Grandi Motori. Banco co-
mando con quadri dimostra-
tivi dell'apparecchiatura di 
automazione navale e parti-
colare dell'impianto costrui-
to dal Centro Elettronico w 
Studi e Ricerche della Fiat, r 
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4 
Imbarco per il Pakistan di 
una centrale mobile con tur-
bina a gas Fiat da 8200 KW. 



Per il futuro Stabilimento Grandi Motori Trieste si sono prose-
guiti e sviluppati gli studi tecnologici e la progettazione della Fab-
brica che comporterà un'area coperta di 180.000 mq. circa. 

Superate non lievi difficoltà iniziali, connesse con la scarsa di-
sponibilità di idonei terreni nell'area industriale di Trieste, è ora 
possibile prevedere l'inizio dei lavori prima dell'estate, in una zona 
definitivamente prescelta d'accordo con le Autorità locali; i tecnici 
stanno già procedendo in sito ai rilievi ed accertamenti interessanti 
le opere di fondazione. 

Produzione aeronautica-spaziale. — La situazione in questo set-
tore è tuttora quella illustrata all'Assemblea dello scorso anno: la 
attività dei nostri Stabilimenti è essenzialmente concentrata nello 
sviluppo di prototipi e nella fase iniziale di attuazione delle commesse 
conferite dall'Aeronautica Militare Italiana nel quadro dei programmi 
di cui è stata data a suo tempo notizia (Fiat G.9t Y, Fiat G. 222, 
F. 104 S). Inoltre, in collaborazione con la Germania, si procede al 
progetto ed allo sviluppo del velivolo a decollo ed atterramento ver-
ticale VFW-Fiat V A K 191 B. 

Il lavoro relativo a tali programmi è proseguito finora regolar-
mente, sebbene recenti disposizioni governative abbiano comportato 
una certa riduzione nei fondi assegnati nel bilancio del Ministero 
Difesa: ci si augura che le ripercussioni di tali decisioni non vengano 
ad incidere troppo gravemente sull'attività produttiva di questa 
branca essenziale in una industria moderna. 

La sperimentazione in volo del G. 91 Y è proseguita con risultati 
pienamente soddisfacenti. Anche il secondo prototipo ha iniziato i 
voli di prova per la sperimentazione degli equipaggiamenti e delle 
installazioni. 

Ai suddetti programmi si affiancano l'attività di revisione e ri-
parazione di velivoli e di motori, la produzione di parti di ricambio 
sia per l'Aeronautica Militare Italiana che per altri Paesi, nonché 
le collaborazioni in atto per forniture ad importanti aziende aero-
nautiche francesi, britanniche ed americane. 

Il Centro Elettronico Avio ha ulteriormente sviluppato la propria 
attività sia nel campo della produzione di equipaggiamenti avanzati 
per i velivoli di cui la Fiat è capo commessa, sia nel campo della ri-
parazione e della revisione delle apparecchiature di bordo. 

In campo spaziale la nostra attività si sviluppa nell'ambito dei 
programmi E L D O già illustrati in precedenza (programma iniziale e 
programma E L D O - P A S ) con la costruzione di scudi termici e l'ap-
prontamento di strutture ed apparati per i lanci del vettore « Europa » 
dal Poligono australiano di Woomera. Inoltre partecipiamo a diverse 
gare nell'ambito dei programmi nazionali ed internazionali. 

Produzioni siderurgiche. — Nel 1967 la produzione siderurgica 
italiana ha complessivamente raggiunto i 16 milioni circa di tonn. 
di acciaio realizzando, con un aumento del 17,6% sul livello del 1966, 
il maggior progresso nell'ambito della Comunità. 
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Centro Elettronico Avio. 
Apparecchiature elettro-
niche per aerei e vei-
coli spaziali, 



Prove di volo eseguite 
dai piloti Fiat sul simu-
latore di gettosostenta-
zione SG 1262 della VFW 
di Brema nell'ambito del 
progetto congiunto VAK 
191 B. 



Anche la produzione siderurgica mondiale, con un aumento del 
5,4% sul 1966, ha proseguito nell'andamento crescente già in atto 
da vari anni. 

Si sono tuttavia avute sensibili differenze tra i Paesi grandi pro-
duttori di acciaio, con un regresso degli Stati Uniti e dell'Inghil-
terra, ed un rilevantissimo avanzamento del Giappone, seguito dal-
l'Unione Sovietica e dal complesso dei 6 Paesi della C E C A . 

La siderurgia Fiat ha anche nel 1967 soddisfatto appieno alle 
crescenti necessità delle produzioni terminali, con un adeguato au-
mento del proprio volume produttivo. 

Le Ferriere - come si è detto - hanno trasformato nell'anno una 
quantità equivalente a 1.950.000 tonn. di lingotti (100.000 in più 
del '66). Nello stesso periodo esse hanno prodotto 535.000 tonn. di 
acciai speciali di alta qualità, con una incidenza del 28% sulla pro-
duzione italiana e dell '8% su quella complessiva della Comunità in 
questo particolare settore. 

Del potenziamento dei mezzi di lavoro delle Sezioni appartenenti 
alla Divisione Siderurgica è già stata data notizia al capitolo Im-
pianti; si segnala qui ancora che le Fonderie di ghisa, utilizzando con-
giuntamente gli impianti di Torino e Carmagnola, hanno ultimamente 
raggiunto il ragguardevole volume giornaliero di 560 tonn. di getti. 

Energia nucleare. — In questo settore prosegue con vivo impegno 
la progettazione del reattore navale per la nave « Enrico Fermi » , il 
primo progettato e costruito interamente in Italia. 
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Sezione Ferriere. Nuovo 
impianto per laminazio-
ne a caldo di lamiere. 

4 

Il nostro Paese potrà così inserirsi in questo campo di attività 
quale terzo realizzatore nel mondo di reattori navali mercantili dopo 
gli Stati Uniti (« Savannah ») e la Germania ( « Otto Hahn »). 

In collaborazione con altre Aziende italiane e con la Westinghouse 
è stata sottoposta all'« Enel » offerta tecnica per un reattore terre-
stre da circa 750 MW. 

Con la Westinghouse e la Breda è stata costituita la Società 
C O R E N che produrrà elementi combustibili con l'assistenza tecnica 
della nostra Sezione Energia Nucleare: nel Laboratorio di quest'ul-
tima prosegue la consueta attività di ricerca e sperimentazione. 

Complessivamente il fatturato 1967 a terzi nel settore extra automo-
bilistico Fiat-Om è stato di 109 miliardi. 

Tale cifra denota una flessione del 6,4% rispetto al corrispondente 
ammontare del 1966. 

Produzioni complementari ed attività accessorie 

Nel 1967 le nostre Aziende collaboratrici W E B E R , S T A R S , I V I ed 
altre minori hanno registrato favorevoli risultati in termini di incre-
mento di lavoro e di fatturato, ottemperando nel modo più soddi-
sfacente alle esigenze qualitative, quantitative ed economiche delle 
produzioni automobilistiche terminali. 
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L ' A G E S (di cui si ricorda l'avvenuta fusione nella Fiat), ha ora 
in buona attività il nuovo Stabilimento di Santena. 

Anche il settore Lubrificanti ha segnato un sensibile progresso 
produttivo, aumentando il proprio volume di lavoro del 15 % rispetto 
al 1966 e sviluppando sensibilmente la quota di lavoro assegnata 
allo Stabilimento di Napoli, mentre è in corso di avanzato allesti-
mento il nuovo Stabilimento di Villastellone che entrerà in funzione 
nell'ultimo trimestre di quest'anno. 

Le Aziende del nostro Gruppo per il trasporto collettivo di persone 
continuano ad operare in condizioni assai difficili, per ciò che con-
cerne le autolinee concesse, condizioni che cercano di correggere con 
iniziative sviluppate nel campo dei noleggi turistici anche con l'aper-
tura di appositi uffici all'estero. 

Soddisfacente l'andamento delle Aziende per il finanziamento 
delle vendite: S A V A , SCITI, I F A e S F I M A , che proseguono la loro es-
senziale opera di appoggio alle nostre attività di vendita sul mer-
cato italiano. 

Opere pubbliche 

La nostra Divisione Costruzioni e la Consociata IMPRESIT hanno 
proseguito sia in Italia che all'estero lo sviluppo delle loro attività 
negli specifici settori di loro competenza. 

Meritano in particolare menzione le iniziative e le collaborazioni 
in atto nel settore Trafori ed in quello autostradale. In quest'ultimo 
campo occorre ricordare l'approvazione data recentemente dalle 
competenti Autorità al proseguimento fino a Torino della Savona-
Fossano. I lavori di questo tronco, lungo 50 km, stanno per essere 
iniziati con la previsione di apertura al traffico nel 1970 con una 
prima carreggiata a tre corsie, mentre la convenzione prevede il 
raddoppio nel termine di sette anni. 

Da citare anche la collaborazione agli studi per la Tangenziale 
Sud di Torino, i lavori sull'Autostrada Torino-Milano (sistemazione 
spartitraffico ed inserimento dell'Autostrada Ivrea-Santhià), nonché 
lo studio della Superstrada di allacciamento del Traforo del Frejus. 

Dal canto proprio la IMPRESIT ha proseguito in collaborazione 
con le proprie consociate italiane, ed in qualche caso con altri grandi 
gruppi stranieri, lavori in Africa, Asia, America Latina ed Europa. 

Pure intensa l'azione per lo sviluppo di studi e la partecipazione 
ad importanti gare di appalto in vari Paesi ove sono previsti lavori 
di grande mole: da menzionare a questo riguardo l'impianto idro-
elettrico di Tarbela nel Pakistan, di cui una rilevantissima quota è 
stata recentemente aggiudicata ad un Consorzio Italo-Francese ca-
peggiato dalla Consociata Impregilo. 
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La formazione di tali Consorzi internazionali appare oggi il mi-
gliore mezzo per fronteggiare le imponenti difficoltà che si presen-
tano nel campo dei grandi lavori, caratterizzati da pagamenti diffe-
riti per importi spesso straordinariamente elevati: il costo comples-
sivo dell'impianto di Tarbela, ad esempio, è stato calcolato nell'or-
dine di 800 milioni di dollari. 

Personale ed Assistenza 

Desideriamo qui rinnovare il più vivo elogio al personale della 
nostra Azienda, che ha dato anche quest'anno, a tutti i livelli ed in 
tutte le circostanze, diuturna encomiabile dimostrazione di capacità 
professionale e di attaccamento a l l 'Az ienda^^ 

I dipendenti Fiat e Om, allaghile deh^FOO/7, risultavano in totale 
144.499, con un "aumento di quasi 10.000 persone rispetto alla fine 
del 1966. Con l 'Auto Bianchi il totale complessivo è salito a 146.588, 
di cui 118.439 operai e 28.149 impiegati. Di essi, occupati a Torino 
100.440 operai e 21.656 impiegati. 

Le maestranze degli Stabilimenti di produzione automobilistica 
hanno effettuato l'orario di lavoro di 48 ore settimanali dal 1° feb-
braio all'11 settembre, passando poi a 44 ore ed - in parte - a 40 ore 
settimanali dal mese di ottobre in relazione al consueto andamento 
stagionale del mercato automobilistico. Dai primi di febbraio di 
quest'anno il lavoro è stato ripreso a pieno orario. 

Le maestranze degli altri settori produttivi hanno continuato per 
tutto l'anno a lavorare a 44 o 48 ore settimanali. 

Nel corso dell'esercizio ha avuto luogo il collocamento in quie-
scenza del personale direttivo e impiegatizio che aveva raggiunto i 
limiti di età fissati dalla delibera del Consiglio di Amministrazione 
in data 29 aprile 1967. Ad alcuni funzionari, in considerazione delle 
loro specifiche capacità professionali e di particolari esigenze, sono 
stati affidati temporanei incarichi di consulenza. 

Sempre in costante sviluppo le opere e le attività assistenziali: 

— la Mutua Fiat, i cui assistiti sono saliti al 31 dicembre 1967 
a 347.000 persone tra dipendenti e familiari; 

-— le Colonie Fiat che hanno ospitato nell'anno 1967 oltre 9.600 
bambini nelle varie sedi montane e marine; 

— il Piano Case Fiat che aumenterà l'attuale disponibilità di ol-
tre 4.300 alloggi già assegnati a dipendenti, con altri 300 alloggi in 
corso di costruzione nelle località della Cintura Torinese (Carmagnola, 
Settimo e Piossasco); 

— la Scuola Allievi Fiat, che ha proseguito l'attività di addestra-
mento e di formazione professionale con 1.400 iscritti; 

— il Centro Sportivo e Culturale Fiat che ha adeguatamente svi-
luppato le sue attività nei vari settori. 



Le case Fiat di Carmagnola 
e quelle in costruzione a 
Piossasco. 



Oneri retributivi e contributivi. — Per le variazioni dell'indice na-
zionale della scala mobile dei salari nel corso del 1967 si sono avuti 
aumenti di 3 punti dell'indennità di contingenza per il personale, 
con un incremento del totale delle retribuzioni annuali Fiat di oltre 
4 miliardi e 300 milioni di lire e, per il solo 1967, di oltre 2 miliardi. 

Come ampiamente illustrato dalla stampa, è di ieri un provve-
dimento di aumento e riordino delle pensioni dell'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale che comporta per le Aziende un onere supple-
mentare dell'I, 10% sidle retribuzioni (maggior carico annuale con-
seguente per la nostra Azienda 2,7 miliardi di lire). Contemporanea-
mente è stata decisa la proroga al 31 dicembre 1970 delle norme 
relative al massimale per il calcolo del Contributo Cassa Assegni 
Familiari. 

Situazione sindacale. — Il 1967 è stato un anno improntato a 
sostanziale tranquillità sul piano sindacale. Per il 1968 - pur essendo 
regolarmente in vigore il contratto di lavoro che scadrà soltanto a 
fine 1969 - sono in atto nel settore metalmeccanico varie azioni ri-
vendicative di carattere economico e normativo che interessano an-
che la nostra Azienda. 

Il 1967 resta dolorosamente segnato nella storia della Fiat dalla 
gravissima scomparsa di Vittorio Valletta, dal 1966 Presidente d'O-
nore, ma intimamente legato ad oltre un quarantacinquennio di vita 
dell'Azienda. La Sua nobile figura e la Sua preziosissima attività 
sono state commemorate alla commossa presenza degli Azionisti, con-
venuti in Assemblea straordinaria il 23 settembre scorso. Ci sia con-
sentito ancora una volta, in questa sede che per tanti anni lo vide 
infaticabile protagonista, indirizzare alla Sua memoria l'omaggio del 
nostro fedele ricordo. 

Tra le altre dolorose scomparse che hanno colpito nel 1967 la 
nostra Azienda, ricordiamo particolarmente: l 'Ing. Paolo Douglas 
Scotti, il Comm. Giuseppe Delzanno, l'Ing. Salvatore Maiorca, l 'Ing. 
Antonio Bonetti, scomparsi in attività di servizio; e i Direttori An-
ziani: Comm. Luigi Rosso, Comm. Giovanni Rey, Rag. Bello, Dott. 
Lerda, Comm. Quaglia, Ing. Schirru. Tra gli scomparsi annoveriamo 
anche il nostro Sindaco supplente Dott. Angelo Colombo, già Diret-
tore Generale della Cassa di Risparmio di Torino e della Società 
Finanziaria Regionale Piemontese. 

Il nostro memore pensiero va anche agli altri nostri collaboratori 
scomparsi nel corso dell'anno - primi fra tutti i Caduti sul lavoro -
ai Dirigenti, impiegati, operai che il destino ha voluto rapire all'af-
fetto dei loro familiari ed alla nostra compagine di lavoro. 
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Risultato economico e finanziario 

L'esercizio 1967 ha dato, al netto degli ammortamenti di legge, 
un avanzo di L. 30.707.323.829. Possiamo pertanto proporre all'As-
semblea la distribuzione di un dividendo di L. 115 per azione, sia 
privilegiata che ordinaria. 

Nomine sociali 

A seguito della scomparsa del compianto Sen. Prof. Vittorio Val-
letta, Presidente d'Onore e Consigliere di Amministrazione, nonché 
delle dimissioni degli Amministratori Sigg.ri Gr. Uff. Giovanni Film-
ini, Comm. Rag. Camillo Ghiglione e Sig. Ernesto Gamper, il Con-
siglio, ai sensi dell'art. 2386 c. c., ha nominato, per cooptazione, 
Amministratori in sostituzione dei predetti, con l'approvazione del 
Collegio Sindacale, i Sigg.ri Corrado Ciuti, Gaetano Furlotti, André 
Meyer e Felix Schulthess. Si rende ora necessario che l'Assemblea 
deliberi al riguardo in via definitiva. 

Inoltre l'Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un Sindaco 
effettivo in sostituzione del Comm. Rag. Luigi Chiavelli che ha chiesto 
al Consiglio di considerare esaurito il di lui mandato ad avvenuta 
rassegna del Bilancio 1967. Al Rag. Chiavelli, che per tanti anni ha 
svolto con diligenza e perizia il mandato conferitogli, va il sincero e 
vivo ringraziamento della Società. 

L'Assemblea dovrà contemporaneamente provvedere anche alla 
nomina di un Sindaco supplente in sostituzione del compianto 
Dott. Angelo Colombo. 

Conclusione 

Vogliamo augurarci di avere dato anche quest'anno una chiara 
e completa visione delle attività svolte nel decorso esercizio dalla 
nostra Azienda. 

La loro importanza nell'insieme dell'economia nazionale apparirà 
anche meglio valutabile quando si consideri che il nostro fatturato 
rappresenta quasi il 3 % dell'intiero reddito nazionale lordo, mentre 
le esportazioni Fiat costituiscono circa il 6% del complesso delle 
esportazioni dall'Italia ed oltre il 15% del valore delle esportazioni 
di tutta l'industria meccanica nazionale. 

Queste cifre non vengono certamente qui ricordate per un senso 
di vano compiacimento, ma nel solo intento di attestare la nostra 
piena consapevolezza delle responsabilità che ci incombono non sol-
tanto verso i nostri Azionisti ed il nostro personale, ma verso il no-
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stro Paese, in una visione unitaria dei problemi sempre nuovi che 
dobbiamo affrontare e delle vantaggiose possibilità che una adeguata 
soluzione può offrire per tutti. 

Tra i problemi, che sentiamo come veri e propri imperativi so-
ciali, sono la necessità di dare un concreto apporto all'industrializ-
zazione del Mezzogiorno, di stimolare e partecipare alla diversifica-
zione del sistema produttivo italiano, di concorrere ad elevarne sem-
pre più il contenuto scientifico e tecnico e di difendere, come è stata 
sempre nostra precipua preoccupazione, la stabilità dell'occupazione. 

La nostra Relazione dell'anno scorso conchiudeva con queste pa-
role: « Siamo pienamente consapevoli dell'entità dello sforzo che do-
vrà essere richiesto al personale tutto - di ogni ordine e grado - per 
raggiungere traguardi sempre più avanzati, ma sappiamo per espe-
rienza, di poter qui confermare la volontà di tutti, tesa a far sì che 
la Fiat continui a occupare sul piano nazionale come su quello mon-
diale, il posto che le compete » . » 

Rinnoviamo quest'anno questa nostra asserzione, con consapevo-
lezza anche maggiore: augurandoci di poter attendere allo sviluppo 
del nostro lavoro in una sempre più equilibrata e parallela ascesa 
della economia e della vita sociale della Nazione. 
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Bilancio al 31 Dicembre 1967 

= Premesso che a seguito dell'atto di fusione stipulato in data 
3 1 Ottobre 1 9 6 7 , le attività e le passività delle ex Società A G E S , 
C A N S A , C M A S A , N A C Italiana, Oci e SIM sono state totalizzate, 
previa eliminazione delle partite reciproche, con quelle della 
Società Fiat; si illustrano le singole voci di Bilancio. 

Attività 

A I - Conti Industriali 

1) Capitale Fisso. L'importo esposto per L. 1.053.847.806.791 
aumentato dei lavori in corso per . . » 2.222.505.140 

al 31-12-1967 ascende a L. 1.056.070.311.931 

2) con il ripristino danni di guerra (al netto 
di L. 52.389.584 incassate nel 1967 quale 
risarcimento danni di guerra) per . . » 9.216.257.975 

il totale al 31-12-1967 ascende a . . . L. 1.065.286.569.906 
che confrontato con quello risultante al 
31-12-1966 » 946.486.650.353 

presenta una variazione in aumento nel-
l'esercizio 1967 di L. 118.799.919.553 

Tale variazione comprende: 

L. 3.443.896.487 per fusione ex Società incorporate come 
detto 

» 126.413.884.110 per opere di nuovi impianti, macchinari, 
ammodernamenti, ecc. liquidati nell'eser-
cizio 1967 

L. 129.857.780.597 

» —2.813.995.640 per cessioni, smobilizzi, ecc. 

L. 127.043.784.957 
» —8.191.475.820 rettifica per la differenza fra i nuovi im-

pianti, macchinari, ammodernamenti, ecc. 
già impegnati e finanziati: 
— al 31-12-1967 . L. 2.222.505.140 
— in confronto a 
quelli esposti in Bi-
lancio al 31-12-1966 » 10.413.980.960 

L. 118.852.309.137 
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L. 118.852.309.137 
» — 52.389.584 per risarcimento e indennizzo danni di 

guerra percepiti nell'esercizio 1967 
L. 118.799.919.553 in totale. 

3) Capitale Circolante. Pone in evidenza le 
« scorte, materie prime e merci » valu-
tate al 31-12-1967 a . . L. 201.438.211.679 
in confronto con la corrispondente valu-
tazione al 31-12-1966 per » 165.619.477.926 

determina un aumento di L. 35.818.733.753 
L'incremento deriva principalmente dal-
la maggiore produzione eseguita nell'e-
sercizio 1967, oltre che marginalmente 
dalla fusione della ex Società AGES. Re-
stano invariati i fondi per la ricostitu-
zione delle scorte e quelli per gli acquisti 
destinati a nuovi impianti. 

A II - Conti Commerciali 

1) I Crediti verso la Clientela ammontano a L. 100.438.086.581 

2) Gli Effetti da esigere a » 42.639.879.776 

con un totale al 31-12-1967 di . . . . L. 143.077.966.357 
Confrontando questo importo con quello 
al 31-12-1966 così suddiviso: 
— Crediti verso la 

Clientela . . . L. 108.038.504.004 
— Effetti da esigere » 27.085.963.010 

L. 135.124.467.014 
»—135.124.467.014 

si rileva un aumento di L. 7.953.499.343 

Crediti ed effetti a scadenza (rateati) 
sono come sempre assistiti da assicura-
zioni statali o da adeguati stanziamenti 
con possibilità di smobilizzo. La parte 
smobilitata ammonta al 31-12-1967 a 
L. 43.811 milioni. 

3) I Crediti verso Società collegate ammon-
tano a L. 53.925.803.297 
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L'aumento di L. 4.275.168.628 rispecchia 
le maggiori necessità finanziarie delle 
Società del Gruppo al netto della elimi-
nazione dei valori attinenti le Società 
incorporate. 

4) Crediti per depositi cauzionali in denaro L. 227.515.908 
nulla da osservare. 

5) Altri crediti e accertamenti delle attività 
e ratei attivi maturati a favore deWeser-
cizio 1967 L. 17.686.573.997 
La variazione in diminuzione di lire 
5.655.715.140 è dovuta alle riduzioni ef-
fettuate sulle « Partite da ammortizza-
re » (Indennità anzianità personale di-
pendente - Spese emissione prestiti ob-
bligazionari) e su « Crediti diversi » . 

A III - Conti Finanziari 

1) Denaro e valori in cassa L. 8.851.736.581 
con un aumento di L. 2.245.970.018 in 
confronto al 31-12-1966. 

2) Crediti verso Banche . L. 52.059.373.430 
in confronto alle cifre esposte al 31-12-
1966 presenta una diminuzione di lire 
30.400.475.394 motivata in gran parte 
dai notevoli maggiori investimenti di 
« Capitale fisso » . 

3) Titoli di credito a reddito fisso (compresi 
i titoli vincolati) assommano a . . . L. 14.876.390.128 
con un aumento di L. 2.498.703.007 in 
confronto al 31-12-1966. 

4) Partecipazioni ammontano a L. 115.940.381.359 
vi è quindi nei confronti di quanto espo-
sto alla stessa voce di Bilancio al 31-12-
1966 un aumento di L. 7.719.517.373. 
La variazione è conseguente a rilievo di 
azioni nelle Società Auto Bianchi e Ma-
gneti Marelli, ad aumenti di capitale, al 
netto delle realizzazioni ed alla elimina-
zione per fusione delle ex Società incor-i 
porate. 
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In riassunto le nostre partecipazioni al 
31-12-1967 sono così distribuite: 
— Società all'Estero (vendita - produ-

zione - montaggio - assistenza tecni-
ca e commerciale - di cui Internazio-
nale Holding Fiat S.A. miliardi 38,5) 39 miliardi 
Aziende di produzioni sussidiarie . 18 miliardi 

— Aziende di produzioni automobilisti-
che - complementari e sussidiarie . 21 miliardi 

— Aziende di trasporto (automobilisti-
che - filoviarie - aeree - marittime) 
autostrade e trafori 21 miliardi 

— Aziende di finanziamento rateale -
bancarie 6 miliardi 

— Aziende di imprese lavori in Italia e 
all'Estero - sviluppo iniziative varie, 
commerciali - titoli vari 11 miliardi 

116 miliardi 

Conti d'Ordine 

Sono esposti all'attivo e al passivo per L. 144.039.039.569 
La variazione di L. 11.878.446.282 in 
aumento deriva da maggiori garanzie 
prestate per assistenza alle vendite sia 
in Italia che all'Estero. 

Passività 

P I - Conti Sociali 

1) Capitale Sociale L. 115.000.000.000 

corrispondenti a: 

L. 100 miliardi - pari a n. 200 milioni 
di azioni ordinarie 

L. 15 miliardi - pari a n. 30 milioni 
di azioni privilegiate 

entrambi del valore nominale di L. 500 cadmia. 

2) Riserva Statutaria (legale) L. 30.000.000.000 

3) Riserva Straordinaria 

- al 31-12-1967 L. 15.934.384.633 
- al 31-12-1966 » 15.896.641.265 

l'aumento di L. 37.743.368 



viene così dimostrato: 
-—• partite provenienti 

dalle Società fuse 
per incorporazione L. 31.763.763 

— cedole di azioni 
Fiat passate in 
prescrizione . . » 5.979.605 

L. 37.743.368 

4) Riserva sovrapprezzo azioni : invariata 
nella cifra di L. 5.150.000.000 

P II - Prestiti Obbligazionari 

risultano iscritti a Bilancio al 31-12-1967 
in L. 53.589.375.000 

con una diminuzione di L. 4.236.450.000 
costituita dalle quote di rimborso per le 
estrazioni avvenute nel 1967. 

P III - Prestiti ricostruzione a lunga scadenza 

Al 31-12-1967 L. 10.040.506.629 
Al 31-12-1966 » 13.264.393.514 

la diminuzione di . L. 3.223.886.885 

è conseguente: 
— ai rimborsi effet-

tuati nell'esercizio 
1967 secondo i pia-
ni di ammortamen-
to prestabiliti . . L. 4.350.175.371 

— all'aumento verifi-
catosi con l'utiliz-
zo della parte resi-
dua del prestito 
Eximbank 1964 di 
20 milioni di dol-
lari per l'acquisto 
di macchinari ne-
gli U.S.A. . . . » 1.126.288.486 

quindi una dimi-
nuzione netta di . L. 3.223.886.885 
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- Fondo ammortamento Capitale Fisso 

la) Il Fondo ammortamento ordinario ascen-
de al 31-12-1967 a L. 760.383.105.253 
raffrontato con quanto esposto al 31-12-
1966 in » 670.573.681.508 
dimostra una variazione in aumento di L. 89.809.423.745 
come segue: 
— Società fuse per in-

corporazione (dati 
al 31-12-1966) . L. 1.911.248.957 

— A m m o r t a m e n t o 
ordinario secondo 
le disposizioni in 
materia, (circolare . 
1-12-1965 n. 105 
della Direzione Ge-
nerale Imposte Di-
rette) i coefficienti 
di ammortamento 
per l'esercizio 1967 
risultano: 

- fabbricati 3,50% -
impianti 10 % - im-
pianti automatici 
17,50% - forni e lo-
ro pertinenze 12,50 
per cento - celle 
elettrolitiche ed 
impianti con uso 
di reagenti chimici 
17,50% - macchi-
nario 10% - mac-
chinario automati-
co 17,50% - mobi-
lio e dotazioni di 
esercizio 12 % 
mezzi di trasporto 
20% L. 53.969.611.584 

- ammortamento ac-
celerato (art. 98 
del Testo Unico 
delle Leggi sulle 
imposte dirette D. 
P .R. 29-1-1958, n. 
645) » 36.034.192.456 
in totale quindi a 
carico Eserc. 1967 L. 90.003.804.040 
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Totale aumento . L. 91.915.052.997 

— in diminuzione gli 
scarichi di ammor-
tamento relativi ai 
disinvestimenti . » —2.105.629.252 

Aumento netto . L. 89.809.423.745 

16) Aumento conseguente alVallineamento 
monetario a conguaglio 1952 (Legge 
11-2-1952, n. 74) al 31-12-1967 . . . L. 13.886.736.402 
in confronto al 31-12-1966 » 13.655.642.618 

presenta un aumento di L. 231.093.784 
per iscrizione delle poste pertinenti le 
Società fuse. 

Permangono invariati: 

2) Fondo speciale rinnovamento impianti . L. 6.241.235.720 

3) Fondo eccessivi ammortamenti tassati . L. 953.114.435 

P V - Riserva in contropartita rivalutazione Capitale Fisso 

Invariata nell'importo di L. 485.985.000 

P VI - Allineamento monetario 

la) AlliTieamento del capitale fisso ed 1945 in 
base a D.L. 27-5-1946, n. 436 e 14-2-1948, 
n. 49 

rimane invariato nell'importo di . . . L. 4.485.794.951 

16) Allineamento di conguaglio del capitale 
fisso per la disposizione di legge in data 
11-2-1952, n. 74 L. 31.908.878.928 

presenta un aumento di L. 480.637.836 
in confronto al 31-12-1966 per gli im-
porti provenienti dalla fusione delle So-
cietà incorporate. 

Rimangono invariati: 

2) Allineamento delle partecipazioni in base 
a D.L. 27-5-1946, n. 436 - 14-2-1948, 
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n. 49 e conguaglio in base alla Legge 
11-2-1952, n. 74 L . 1 3 . 4 1 8 . 3 5 5 . 9 7 5 

3) Allineamento sulle scorte materie prime e 
merci in base alle disposizioni di Legge 
11-1-1951, n. 25 e 11-2-1952, n. 74 . L . 1 8 . 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

P VII I 
e Riserve tassate L . 3 0 . 6 1 0 . 1 7 6 . 4 3 6 

P Vili | 

L'aumento di L . 1 1 3 . 9 7 3 . 6 8 6 deriva dal-
l'iscrizione delle partite tassate prove-
nienti dalle Società fuse per incorpora-
zione. 

P IX - Fondo indennità anzianità Personale dipendente 

Il fondo al 3 1 - 1 2 - 1 9 6 6 di L . 1 3 7 . 0 8 8 . 7 8 4 . 6 1 8 
è stato così aumentato: 

— fondo della ex So-
cietà A G E S al 3 1 -
1 2 - 1 9 6 6 L . 4 0 1 . 3 3 4 . 7 5 1 

— quote di compe-
tenza dell'Eserci-
z i o 1 9 6 7 . . . . » 1 1 . 5 9 5 . 3 1 3 . 2 4 9 

» 1 1 . 9 9 6 . 6 4 8 . 0 0 0 

raggiungendo al 3 1 - 1 2 - 1 9 6 7 L . 1 4 9 . 0 8 5 . 4 3 2 . 6 1 8 

P X - Conti Commerciali 

1) Debiti verso Fornitori: ascendono al 
3 1 - 1 2 - 1 9 6 7 a L . 2 2 5 . 7 3 7 . 6 7 1 . 0 5 2 

con un aumento di L . 2 5 . 8 5 2 . 8 9 2 . 3 6 5 in 
confronto al 3 1 - 1 2 - 1 9 6 6 conseguente al 
maggior movimento raggiunto nell'eser-
cizio, ivi compresa ogni partita di accer-
tamento, rischio di contestazione e im-
pegno. 

2) Debiti verso Società collegate: risultano 
iscritti per L . 8 . 1 8 6 . 7 6 4 . 0 0 7 

con un aumento di L . 3 7 1 . 2 3 6 . 8 4 8 . 
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3) Debiti per depositi cauzionali in denaro L. 313.508.742 
nulla da segnalare. 

4) Altri debiti e accertamenti delle passività 
e ratei passivi maturati a favore delVeser-
cizio e ancora da liquidare, e contropartite 
varie L. 117.482.785.218 
segnano un aumento di L. 13.852.152.369. 

Questa voce comprende: 

— gli anticipi ottenuti dalla Fiat sulle 
Commesse di beni strumentali e di 
forniture tanto in Italia quanto al-
l'Estero; 

— i ratei passivi dell'esercizio 1967, le 
imposte, ogni altra partita di com-
petenza e di Riserva. 

P XI - Conti Finanziari 

1) Debiti verso Banche: in totale . . . . L. 3.723.028.289 
con un aumento di L. 1.714.401.539 in 
confronto al 31-12-1966. Nel suo am-
montare rappresenta le anticipazioni 
fatte dalla Bank of America a nostri for-
nitori in U.S.A. 

P XII - Conti Economici 

1) Fondo oscillazione dividendi ed eccedenze 
attive residui esercizi precedenti . . . . L. 38.096.359.525 
con una variazione in aumento di lire 
714.353.287 così giustificata: 

— Residuo utile eser-

-—- Iscrizione degli utili 
di esercizi precedenti 
provenienti dalle So-
cietà fuse per incor-
porazione al 31-10-

cizio 1966 L. 690.161.129 

1967 » 24.192.158 

L. 714.353.287 
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2) L'eccedenza attiva esercizio 1967 di . . L. 30.707.323.829 
permette di proporre la distribuzione di 
un dividendo di L. 115 per azione, sia 
privilegiata che ordinaria, sul quale è 
stato disposto, con inizio dal 6-11-1967, 
il versamento dell'acconto di L. 45 per 
azione (e cioè L. 10.350 milioni). 
Restano quindi da versare per congua-
glio dividendi agli Azionisti L. 70 per 
ciascuna azione privilegiata e ordinaria 
e così in totale L. 16.100 milioni. 

Conti d'Ordine 

L'importo è bilanciante e perciò in compensazione a quanto 
iscritto all'attivo. 
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Conto Economico (Perdite e Profitti) 
Esercizio 1967 

= Sulle singole voci si danno i seguenti chiarimenti: 

Costi 

Acquisti da Terzi 

La differenza di milioni 58.259 è giustificata dai maggiori acquisti 
in funzione dell'aumentata produzione. 

Lavoro e carichi relativi 

L'aumento di L. 57.235 milioni è conseguente all'incremento della 
produzione, ed a maggiori contributi obbligatori. 

Spese di produzione e di esercizio 

Questa voce comprende: spese di produzione e di esercizio L. 70.120 
milioni; spese di amministrazione L. 1.122 milioni; spese di pub-
blicità L. 7.914 milioni; spese di trapasso e legali L. 252 milioni 
e così in totale L. 79.408 milioni. L'aumento di L. 11.133 milioni 
è dovuto essenzialmente alle « spese di produzione e generali » 
(energia - assistenza e spese trasporto prodotti alla Clientela) ed 
alle spese di pubblicità. 

Imposte dirette 

Le imposte dirette per l'esercizio 1967 ammontano a L. 29.370 
milioni in confronto a L. 24.227 milioni per l'esercizio 1966. 
L'aumento di L. 5.143 milioni comprende 1.112 milioni quale 
« addizionale straordinaria » per le provvidenze a favore dei ter-
ritori colpiti dalle alluvioni e mareggiate dell'autunno 1966 -
D.L. 18-11-1966, n. 976 art. 80 convertito nella Legge 23-12-1966, 
n. 1142. 

Ammortamento Capitale Fisso 

Pur fruendo del massimo consentito, questa voce segna un aumento 
di soli L. 4.125 milioni. 
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Ricavi 

Vendite a Terzi e vendite a Società collegate 

Questa voce pone in evidenza il fatturato a Terzi della sola So-
cietà Fiat. 
L'aumento in confronto all'esercizio 1966 è di L. 119.044 milioni. 

Produzione interna di Capitale Fisso 

Indica la produzione eseguita all'interno degli Stabilimenti por-
tata in aumento del Capitale Fisso. 

Proventi e ricuperi 

Sono compresi in questa voce: proventi finanziari e diversi lire 
19.364 milioni e ricuperi della gestione L. 10.162 milioni. 
Il totale « Proventi e ricuperi » del 1967 ascende così a L. 29.526 
milioni contro L. 19.887 milioni del 1966. 

Torino, 22 marzo 1968. 

I L CONSIGLIO DI A M M I N I S T R A Z I O N E 


